
 

 
 

STORIA DELLE BANDIERE DI TUTTO IL MONDO 

 
 
 
 
 
 
 
Città del Vaticano 

Stato della Città del Vaticano 
Status Civitatis Vaticanæ 

 

 

 
  
Significato della Bandiera 

SCHEDA TECNICA 

Forma di Governo: monarchia 

assoluta teocratica elettiva 

patrimoniale a carattere 

vitalizio 

Superficie:  0,44 km² 

Capitale:  Città del 

Vaticano 

Lingue ufficiali: Italiano e 

latino e  

Popolazione:  836 (2012) 

Continente:  Europa 

Moneta:  Euro (2002) 

Inno Nazionale:  Inno e Marcia 

Pontificia  

Festa Nazionale: 11 febbraio 

Proporzione:  1:1 

Anno Adozione: 1929 

 
Storia della Bandiera 
Lo stendardo dei colori pontifici giallo e bianco, in auge dal 1808, è stato ammainato. 

Siamo nel 1870. Dopo la ritirata delle truppe di Napoleone III, giunte in difesa di Roma, 

i bersaglieri forzano Porta Pia e penetrano nella città papale. Per evitare spargimenti di 

sangue Pio IX dà l’ordine di non opporre resistenza. Così nel 1871 Italia e Vaticano 

interrompono ogni rapporto diplomatico. Si dovrà attendere il 1929 con i Patti 

Lateranensi tra Benito Mussolini e papa Pio XI per vedere riapparire lo stendardo 

recante le chiavi di San Pietro. Lo Stato più piccolo del mondo viene finalmente 

riconosciuto come territorio sovrano. Sulla bandiera del nuovo Stato della Città del 

Vaticano, la tiara ornata da tre corone d’oro sopra le chiavi incrociate indica la natura, 

spirituale e temporale, del potere pontificio. Il vessillo della Città del Vaticano è, 

assieme alla bandiera svizzera, una delle due sole bandiere nazionali di forma quadrata. 
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SCHEDA NUMERO 14/EUROPA 

In araldica, giallo e bianco normalmente rappresentano due metalli, oro e argento, che 

non vengono mai accostati. Una speciale eccezione è fatta in questo caso, perché 

rappresentano anche le chiavi di san Pietro. Queste chiavi hanno le scanalature del 

meccanismo a forma di croce. La tiara papale, detta anche «triregno» (in quanto 

costituita da una struttura quasi conica, sulla quale sono fissate tre corone, una sopra 

l'altra) è caratterizzata dalla presenza, come in ogni mitra vescovile, delle infule, due 

strisce di stoffa che, nell'uso, scendono sulle spalle del pontefice.  


